LETTURA BIBLICA: Mt. 7,21-27
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: ”Non chiunque mi dice:”Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi? Ma allora io dichiarerò loro:”Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande”.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Una fede solida, capace di testimonianza e di rendere ragione della speranza che è in noi, non è in primo luogo opera nostra, bensì, dono. E’ Dio che ci dona di poter costruire la casa sulla roccia, così da resistere ad ogni bufera. 

Certamente siamo chiamati a rispondere al dono di Dio con la nostra collaborazione. La fede che Dio dona diventa sempre più significativa per noi e per il mondo se sappiamo uscire dalla superficialità per trasformarla in vera sequela di Cristo secondo le modalità che egli stesso indica nel Vangelo.

Pausa di silenzio

Preghiamo con Maria, meditando i misteri gaudiosi.

“Il rosario è scuola di virtù, perché tutte le anime che recitano bene il rosario trovano facile schivare il peccato e vivere nell’innocenza”.

(beato Giacomo Alberione)

Preghiamo insieme

Lo scatenarsi delle tempeste, l’imperversare dei venti,

lo straripare dei fiumi, non dipendono da me, Signore Gesù,

e neppure la pioggia che cade ostinatamente

e le grandinate che si abbattono improvvise e devastanti.

Fanno parte della natura e di questa nostra storia,

agitata da scosse impreviste.

E, tuttavia, tu non mi lasci in balia alla furia degli elementi

o alle forze opposte che si scatenano.

Tu mi offri la possibilità di costruire la mia casa sulla roccia,

una roccia che tiene, che offre sicurezza in qualsiasi frangente,

con qualsiasi tempo.

Sei tu questa roccia, questo terreno solido

che mi assicura di resistere a qualsiasi attacco,

a qualsiasi terremoto.

Ma non basta che io ti dica la mia scelta a parole,

con dichiarazioni altisonanti, con professioni di fede perfette,

con l’adesione pronta alle tue idee.

Tu chiedi fatti, decisioni concrete,

che mettano in pratica il tuo Vangelo.

Tu mi domandi dl abbandonare

il ruolo dello spettatore entusiasta

per diventare un costruttore che realizza il tuo progetto.

Amen.
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        Credo ,mio Dio,di essere innanzi a Te

       che mi guardi e ascolti le mie preghiere.

   Tu sei tanto grande e tanto Santo:

   io ti adoro.

     Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio.

      Tu sei stato tanto offeso da me:

        io ti chiedo perdono con tutto il cuore.

  Tu sei tanto misericordioso:

   ed io ti domando tutte le grazie

     che vedi utili per me.

             (beato Giacomo Alberione)
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